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NOVITÀ A GIUGNO

A Torino di scena il Salone di mezz’estate
08SPO04AF01

●■ZIG ZAG

Strade italiane
«poco sicure»
■ Lestradeeleautostradeitaliane

sonotralemenosicured’Europa.
Loaffermaun’indaginedell’Ai-
ses,l’associazionedelleimprese
aderentiaFedertrasporticheco-
struisconoeinstallanolasegnala-
ticastradale.Inparticolare, leno-
streautostradedispongonodi
pocasegnaletica,maldistribuitae
spessotropporavvicinatarispet-
toallavelocitàconsentita.Nelle
stradeextraurbanespessoman-
ca,oppureèilleggibileperché
troppovecchia.Unproblemaan-
corapiùsentitonellecittà,doveè
spessoconfusaconlacartelloni-
sticapubblicitaria.

Mercedes, in pensione
la vecchia Classe C
■ Conl’avviodiproduzionedella

nuovaClasseCserieW203,che
saràlanciatasulmercatomondia-
leametàmaggio(neparleremo
laprossimasettimana,ndr),nella
fabbricadiSindelfingenècessata
laproduzionedellafortunataber-
linaClasseC.L’ultimomodellodi
questaseriedivetture,unaberli-
naC180ClasseCdicolorargen-
to,troveràpostonelmuseoMer-
cedes-BenzdiUnterturkeim.Dal-
l’avviodellaproduzionenell’an-
no1993finoatuttomarzo2000
sonostatiprodotticomplessiva-
menteoltre1,6milionidiesem-
plaridiquestomodello.

L’Almera Tino
prodotta in Spagna
■ L’apprezzamentodellasterlina

inglesecontinuaacondizionare
lestrategiedeiCostruttori.Per
l’aggraviodicostida“carosterli-
na”,secondoilgiornalespagno-
loCincoDias,ilgruppoNissan-
Renault intenderebbespostare
partedellaproduzionedellaAl-
meradallaGranBretagnaalla
Spagna.Dal15maggio,quindi,
lacostruzionedellaAlmeraTino
(oggirealizzataaSunderland)
verràtrasferitanellostabilimento
NissandiBarcellona.

È nata
Land Rover Italia
■ Inattesadisaperequalesaràilsuo

destino,laconsociataitaliana
dellaRoverriorganizzalapropria
strutturasocietariainvistadel
previstopassaggiodelmarchio
LandRoverallaFord(entroil30
giugno).NascecosìlaLandRover
ItaliaspaconsedeaRomaallo
stessoindirizzodellagiàesistente
RoverItaliaspa.Società,questa,
cheperoramanterràleattivitàre-
lativeaimarchiRover,MGeMini.
Almomento,presidentedella
nuovaLandRoverItaliaèstato
nominatoMichaelGanal,vice-
presidentedellevenditeBmwin
Europa.Amministratoridelegati
sonoSalvatorePistola(cheman-
tieneanchel’incaricodipresi-
denteeamministratoredelegato
diRoverItalia)eJohannBetz,ad
diBmwItalia.LaLandRoverItalia,
«qualecessionariadelramod’a-
ziendarelativoalladistribuzione
deiveicoliepartidiricambio
LandRoverassumerà-informa
unanota-l’attivitàconnessa».

T erzo millennio, la parola
d’ordine è: cambiare, in-
novarsi.AncheilSalonedi

Torino segue l’onda. Come in
tutti gli annipariavrebbedovu-
to svolgersi ad aprile. Invece...
Novità. L’edizione numero 68
si sposta. Non di luogo - sempre
al Lingotto - ma di data: dal 10
al18giugnoprossimi.Laragio-
ne è semplicissima: da tempo i
Costruttori lamentavano l’in-

congruenzadelladata, troppoa
ridosso dei grandi Saloni di De-
troit, LosAngeles,Ginevradove
tradizionalmente si presentano
i nuovi modelli che vengono
commercializzati nell’anno;
ma anche troppo lontana da
quelli autunnali dove vanno in
scena le novità per l’anno suc-
cessivo.Insomma,unaspeciedi
«terra di nessuno». Ora, final-
mente, conladecisionedellaso-

cietà organizzatrice, la Promo-
tor International, è possibile
che anche Torinoacquistimag-
gior “peso” negli interessi del
pubblicoenellestrategieesposi-
tive dei Costruttori, che a ridos-
so dell’estate sono in grado di
presentareautocompletamente
nuove o model year, che saran-
no prodotti dopo la pausa esti-
va. Nei 4 padiglioni e sulle aree
esterne del Lingotto sarà dun-

que presente - promette l’orga-
nizzatore - la più completa pa-
noramica delle novità e degli
orientamenti dell’industria
mondiale.MaTorinoèanchela
patria del design, cui il Salone
da tempo dedica ampio spazio.
Quest’anno,assicuralaPromo-
tor, ci sarà una «eccezionale»
concentrazione di concept-car
realizzatedai carrozzieri italia-
ni che daranno vita alla quarta

Rassegna mondiale dello Stile.
Ma, soprattutto, si celebreran-
no i 70 anni della Pininfarina
con «un vero e proprio evento

nell’eventocheattireràaTorino
i numeri 1 dell’industria auto-
mobilisticamondiale».

ROSSELLA DALLÒ

SAAB TURBODIESEL

Sport Edition
la svedese 9-3
si fa aggressiva

08SPO04AF02

■ Lafamiglia9-3turbodieseldella
Saabsiallargaconunnuovoallesti-
mentochegiàdalnome«SportEdi-
tion»rivelalasuavocazionedisprin-
ter.Asottolinearnelasportivitàci
pensailnuovolookaggressivodato
aquestaversione,chebensisposa
conlatradizionaleimmaginedivet-
turadiclassedellamarcasvedese.
Cerchiinlegada16polliciasette
razze,profiliaerodinamici,mini-
gonneespecchiettiretrovisori intin-
tacarrozzeria,farianteriorisupple-
mentari,eunospoilerallabasedel
lunottoposterioreconferisconouna
ulteriorecaratterizzazionedinamica
alla9-3TiDilcuipropulsorediesel
sovralimentatodi2.2litriainiezione
direttaconisuoi115cavallidipo-
tenzaassicuraottimeprestazionisia
aibassisiaaglialtiregimi.Notevole
l’elasticitàdimarciacheconsente,
adesempio,dipassareda60a100
kml’orainquintamatrciainsoli8,3
secondi.
Potente,scattanteesilenziosacome
sichiedeaunaSaab,laSportEdition
èdotatadiseriediunaccessoria-
mentocompleto:quattroairbag

(anteriorielaterali),Abs,climatizzatore
automatico,unraffinatosistemaaudio
conradioelettoreCD,antifurtoimmo-
bilizeresistemaDeadLockperleserra-
tureeglialzacristallielettrici.Unici
optionalarichiesta: ilriscaldamento
elettricoperisedilianteriorieiltetto
apribiletrasparenteregolabileelettrica-
mente.
La9-3TiD,giàdisponibilesulnostro
mercato,costa52milioni950milalire
nellaversioneatreportee53milioni
950milalireperlacinqueporte. R.D.

Look sportivo
per la Saab 9-3
TiD Sport
Edition: spoiler,
cerchi in lega e
minigonne

Sahr, il poggiatesta attivo
contro il «colpo di frusta»
■ UnaparticolaritàdeisistemidisicurezzaSaabèilpog-

giatestaattivoSAHR:riduceilrischiodi lesionida«col-
podifrusta».Incasodiincidente,unsensoreattivaildi-
spositivomeccanicodelpoggiatestacheavanzaincli-
nandosiversolatestadelconducente(opasseggero)
riducendocosì laforzadelcontraccolpo.Altracaratteri-
sticaèlafunzioneNightPaneldelcruscotto,chedinot-
teoscuragli indicatorinonessenziali(siattivanosolose
necessario)facilitandolaconcentrazionesullastrada.

Voglia di turismo libero
e il camper fa «boom»
Elnagh festeggia 50 anni con vendite record

MAURIZIO COLANTONI

Nel «mondo» dell’autocaravan ri-
copre la leadership del mercato
italiano. L’Elnagh, azienda che da
50 anni si impegna nel campo del
caravan e dell’autocaravan - in
questo ultimo anno ha portato le
vendite alle stelle. Il direttore
commerciale Campanelli svela i
segreti.

Dottor Campanelli, dati alla ma-
no, l’Elnagh è in vetta al mercato
italiano.

«È un dato eccezionale, soprattutto

perché quest’anno festeggiamo il
cinquantenario dell’azienda. Siamo
per così dire i pionieri del settore sin
dagli inizideglianni70.Eranoitem-
pi della roulotte, un vero e proprio
status symbol a quell’epoca. Da me-
tà anni 70 fino agli anni 80 non esi-
steva l’autocaravan e possedere una
roulotte era il sogno di molti. In Eu-
ropa si vendevano 25 mila unità, 7
mila in Italia. Poi dalla roulotte si è
passati ai caravan motorizzati, ai
motorhome, ai mansardati fino al-
l’attualecamper».

E in questi ultimi 10 anni le ven-
ditesisonoimpennate...

«Nel ‘94 le vendite erano all’incirca
la metà di quelle attuali. Credo che
quest’impennata sia dipesa moltis-
simo dalla diminuzione del costo
del denaro. Le forme di finanzia-
mentoprivilegiato enon particolar-
mente gravose, hanno dato la possi-
bilità di acquistare. E poi la maggior
visibilità del campersullestradeedè
cosìscattatalacuriosità».

Quanto bisogna spendere per ac-
quistareunautocaravan?

«Bah... i prezzi variano molto. Il no-
stro prodotto va dai 50 milioni ai
120 milioni, la gamma è diversifica-
tae,credo,accessibile».

L’identiktdelvostrocliente?
«Scelgonoilcamperlepersonedina-
miche. Sono commercianti, liberi
professionisti, insegnanti: è un tar-
get trasversale e l’età si aggira attor-
noai45anni.Èunclientecheamali-
bertà, indipendenza e vuole co-
struirsiilpropriotempolibero».

Quantisonoipuntivendita?
«Vicino Milano c’è la sede centrale.
In totale possiamo contare su una
rete di 40, tra concessionari e riven-
ditori.Abbiamoimportatori intutta
l’Europa; forniture in Giappone e ti-
midamente ci siamo affacciati sul
mercato dell’Est europeo. L’Europa

è comunque il nostro piatto forte: la
Francia è davanti, la Germania se-
gue e l’Italia è terza in quanto ad im-
matricolazioni. C’è anche la Spa-
gna: lì siamo lamarca leader... come
delrestoinItalia».

Qualisonogliobiettividel2000?
«L’Elnagh ha iniziato positivamen-
te l’anno e vuole consolidare gli
obiettivi. Vogliamo continuare a
sviluppare il nostro prodotto, otti-
mizzandolo al meglio per la cliente-
la, aumentando la rete di vendita e
diassistenza».

C’è una ricetta per far avvicinare
legentealcamper?

«Credo di sì. Con l’Anfia - associa-
zione alla quale siamo iscritti assie-
me ad altre case che producono au-
tocaravan - ci stiamo attivando per
far conoscere meglio il prodotto, so-
prattutto come nuova forma di turi-
smo. Il dato globale dice che sono
stati venduti oltre 40mila mezzi, l’I-
talia è terza con 9mila unità. L’El-
nagh ha venduto 2.030 esemplari
l’anno scorso. Insomma, il concetto
divacanzadiversasembraesseresta-
to recepito dalla gente. Viaggiare in
questomodovuoldirelibertàdispo-
starsi, socializzando, scambiandosi
cosìesperienze».

MERCATO

È Fiat Punto
la preferita
dagli italiani

OPEL/1

Arriva a novembre
la nuova Corsa
versione tre porte

OPEL/2

Astra Club sprintosa
col 2.0 DTI 16V
a iniezione diretta 08SPO04AF06

È sempre Fiat Punto la regina delle
vendite in Italia inaprileenelconsun-
tivo del quadrimestre. Insieme alla
Seicento e alla Lancia Y - che nelle
classifiche delle «top ten» del mese e
dei primi quattro mesi dell’anno si
scambiano il secondo e terzo posto - la compatta Fiat fa crescere la quota di
mercato delle marche nazionali dal 35,3% dell’aprile ‘99 all’attuale 36%
(36,6% pari a un più 0,5% l’aumento nel periodo gennaio-aprile). Salda al
quarto posto è la Ford Focus, modello che nel segmento delle motorizzazioni
Diesel ècapo-classifica.Danotareche imotoriagasoliocontinuanoaconqui-
stare il favore del pubblico e oggi sono preferite dal 32% degli acquirenti.
Quantoall’analisidelmercato, siè interrottoper laprimavoltail trendpositivo
che continuava dall’ottobre scorso. Il meno 5,3% del totale immatricolazioni
registrato nel mese scorso (211.100 contro le 222.906 dello stesso periodo
‘99) viene spiegatoda Anfiae Unrae con il fattocheaprilehagodutodi3gior-
nate lavorative in meno, e soprattutto per via del lungo ponte pasquale che
«ha frenato la domanda». Ciò nonostante, le previsioni sull’andamento delle
vendite di auto nuove per il 2000 sono più che rosee:oltre i 2,4 milioni secon-
do l’Associazione dei costruttori nazionali, 2.536.000 per l’Unione delle case
estere,eaddirittura2.620.000secondoicalcolidelCentrostudiPromotoredi
Prometeia. Insomma, comunque un record nel quale la Fiat Punto ha grossa
voce incapitolo. Inaprile, fannosaperedaTorino,hasuperatoil tettodelmez-
zo milione di ordini - esattamente 520mila - dal suo lanciocommercialeavve-
nuto a metà settembre1999. Importante il successoche la nuovaPuntogode
inEuropadoveraccoglieil55%degliordinicomplessivi.Unbuongradimento
europeoottieneanchelaLanciaLybra,cheesportail42%dei52milaordinito-
talizzatidafinesettembre‘99adoggi. R.D.

Nonostante abbia ormai qualche an-
netto e stia per essere sostituita, la
Opel Corsa continua a navigare sicu-
ra nellamediaclassificadellepiùven-
dute in Italia. Amarzo è stata la vettu-
raesteradi segmentoBconlamiglio-
re performance: ne sono state immatricolate 8.759. E il mese scorso si è fatta
bagnare il naso dalla Peugeot 206, pur mettendo insieme un lusinghieropac-
chettodiconsegne:6.471,peruntotaledi32.222esemplaridal10gennaioal
30 aprile che la pongono al settimo posto. Dalla prima comparsa della Corsa
(1982) a tutt’oggi sono quasi 740mila i clienti italiani. Al momento, a mante-
nere alto il nome della Corsa ci pensa la Edition 2000, in attesa della terza ge-
nerazione che dovrebbe essere commercializzata, nella versione 3 porte, il
prossimo novembre per essere seguita a inizio 2001 dalla cinque porte. Per
quanto si sa della «nuova Corsa», la carrozzeria si allungherà di 7,5 centimetri
(3,82 metri) a favore dell’abitabilità. Saràdotata di serie dei migliori sistemi di
sicurezza e di assistenzaallaguida.Lagammamotoribenzina,giàampia, sarà
potenziata (fino allo sportivo 1800 da 125 cv) in regola con le norme anti-
smogEuro4cheentrerannoinvigorenel2005;etra iDieselsarannointrodotti
duenuovimotoriIsuzu1700da65o75cavallidipotenza. R.D.

Da oggi si allarga la famiglia della
Opel Astra con l’adozione del poten-
te 2000 turbodiesel 16 valvole a inie-
zione diretta e intercooler anche per
tutte leversioniClub(tre, cinquepor-
te e station wagon). Già impiegata
consuccessosullaVectraesullaAstraSporteCdx,questamotorizzazionecon-
sentediconiugare ilcontenimentodeicostidigestioneconlealteprestazioni.
LaAstraClubDTI16V, infatti,grazieai101cavallidipotenza,puòraggiungere
una velocità massima di 188 km orari (183 la wagon) e accelerare da fermo a
100km/hin12secondinetti.Nellaguidaquotidianatalidotisportiveggiantisi
traducono in un comportamento su strada vivace, in particolare nei percorsi
che alternano allunghi e curve in successione. Ma i bassi costi di gestione? Di
sicuro non vengono penalizzati. Secondo i dati di omologazione, la 2.0 Club
turbodieselconsumainmedianelciclomisto5,6litridigasolioogni100chilo-
metri.Perquesto, fanotarelaCasa, lanuovaversioneè«idealeperquanti,spe-
cialmente per motivi di lavoro, devono affrontare lunghe percorrenze con un
occhio all’orologio e uno al portafoglio». In più, cosa che non guastadi questi
tempi di blocchi alla circolazione, sapendo che anche sul fronte anti-inquina-
mento lavetturaèperfettamente inregolaconi limitidellanormativaD3sulle
emissioni. Se le prestazioni e l’economicità di esercizio sono le caratteristiche
principali di questa Astra Club, non meno importante è il buon controvalore
prezzo-dotazioni. Invenditadaoggiaunprezzodi listinochiavi inmanodi31
milioni e 500mila lire, le 2.0 DTI 16Vadottano di serie: Abs, due airbag«full si-
ze», servosterzoelettroidraulico,chiusuracentralizzatacontelecomando,an-
tifurto immobilizer, alzacristalli anteriori elettrici. E le station wagon possono
contare anche su un dispositivoche permettedi regolare manualmente le so-
spensioniasecondadelcaricotrasportato. R.D.


